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DELIBERAZIONE  N.  59  DEL  20/02/2001   - PAG. 8
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  15132
Estratto dal verbale della seduta del 20/02/2001
L’anno duemilauno il giorno venti del mese di Febbraio alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede CLAUDIO BERGIANTI Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Assente

BERGIANTI CLAUDIO
Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Assente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 7 Assenti N. 2
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 59 :

DETERMINAZIONE DELLE MISURE DEI CONTRIBUTI DI CUI AI PIANI PROVINCIALI APPROVATI CON DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 2394/2000 DA EROGARSI ALLE IMPRESE COMMERCIALI AI SENSI DELLA L.R. 41/97.

OGGETTO:

DETERMINAZIONE DELLE MISURE DEI CONTRIBUTI DI CUI AI PIANI PROVINCIALI APPROVATI CON DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 2394/2000 DA EROGARSI ALLE IMPRESE COMMERCIALI AI SENSI DELLA L.R. 41/97.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Visti:

- la L.R. n. 3 del 21.04.1999 recante “Riforma del sistema regionale locale” ed in particolare:

· l’art. 74, che stabilisce che sono di competenza della Regione i compiti e le funzioni concernenti il coordinamento delle funzioni delegate alle Province ai sensi del capo VIII della legge medesima, ivi compresa l’adozione degli indirizzi relativi alla concessione dei contributi del settore del commercio;

· l’art. 75 lett. b) che delega alle Province la determinazione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi, di presentazione delle domande e di erogazione ai beneficiari finali, nonché la determinazione delle modalità di revoca, nel rispetto della normativa regionale vigente e degli indirizzi regionali succitati;

- la L.R. 10 dicembre 1997 n. 41 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994 n. 49”;

- la L.R. 5 luglio 1999 n. 14 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 14 ed, in particolare, l’art. 18;

richiamate:

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 287 del 25 febbraio 2000, recante “Definizione degli indirizzi e delle modalità di coordinamento delle funzioni delegate alle Province in materia di concessione dei contributi, ai sensi dell’art. 74 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3” la quale individua quali strumenti per attuare la delega relativamente all’anno 2000 i seguenti atti regionali di attuazione della normativa citata;

- la delibera di Giunta Regionale n. 936 del 15 giugno 1998, recante l’approvazione del “Programma pluriennale (1998-2000) degli interventi previsti nel settore del commercio per la valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva, previsti dalla L.R. 41/1997”, e successive modifiche apportate al medesimo con deliberazioni regionali n. 1916 del 26 ottobre 1999 e n. 1295 del 25 luglio 2000;

richiamata altresì la deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 13 giugno 2000 con la quale sono stati fissati al 31 luglio 2000 i termini per presentazione delle domande relative alla L.R. 41/1997 e al 15 ottobre 2000 i termini per la presentazione alla Regione dei Piani provinciali di cui alla succitata deliberazione n. 287/2000;

visti gli atti dirigenziali di approvazione dei piani degli interventi, completi dei relativi importi ammissibili a contributo, redatti sulla base delle domande presentate ai sensi della Legge Regionale n. 41/1997 ovvero:

· Atto Dirigenziale n. 62 del 13.10.2000 per gli interventi di cui agli artt. 6 e 7 della L.R. 41/1997;

· Atto Dirigenziale n. 64 del 13.10.2000 per gli interventi di cui all’art. 10 della L.R. 41/1997;

· Atto Dirigenziale n. 65 del 13.10.2000 per gli interventi di cui all’art. 11 della L.R. 41/1997;

· Atto Dirigenziale n. 66 del 13.10.2000 per gli interventi di cui agli artt. 12, 13 e 15 della L.R. 41/1997;

dato atto che i predetti Piani Provinciali, in armonia con le indicazioni contenute nella citata delibera di Giunta Regionale n. 287/2000, sono stati redatti sulla base dei criteri previsti dalla normativa regionale vigente e dagli atti regionali di attuazione che di seguito si richiamano sinteticamente:

· almeno l’80% dei fondi stanziati dal bilancio regionale per gli interventi di che trattasi è destinato alle imprese commerciali aventi un numero complessivo di addetti non superiore a dieci e a loro forme associative, nonché ai loro consorzi o società, anche in forma cooperativa e per gli interventi di cui alla lett. a), b) e c) del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 41/1997, anche a forme associative di imprese commerciali costituite in misura prevalente da imprese con meno di dieci addetti (art. 5 L.R. n. 41/1997);

· per le iniziative di cui all’art. 10 L.R. 41/1997 la misura massima di finanziamento è del 70% delle spese sostenute in caso di domande presentate da operatori privati e del 40% delle spese sostenute in caso di domande presentate da Enti Locali, e non può comunque superare in entrambi i casi il massimale di L. 300.000.000;

· che per le iniziative di cui all’articolo 11 L.R. 41/1997 la misura massima di finanziamento è:

· 75% della spesa una tantum ammissibile, per l’attivazione delle iniziative, a carattere continuativo, per l’assistenza tecnica alle imprese, fino ad un massimo di L. 250.000.000;

· 50% della spesa ammissibile per interventi specifici, fino ad un massimo di L.50.000.000;

· 70% della spesa ammissibile per la creazione e l’aggiornamento di banche dati, fino ad un massimo di L. 100.000.000;

· che per le iniziative di cui all’art. 12 L.R. 41/1997 la misura massima del finanziamento è del 50% della spesa ritenuta ammissibile, e non può comunque superare L. 10.000.000;

· che per le iniziative di cui all’art. 13 L.R. 41/1997 la misura massima di finanziamento è del 35% della spesa ammissibile, e non può comunque superare L. 70.000.000;

· che per le iniziative di cui all’art. 15 L.R. 41/1997 la misura massima del finanziamento è del 35% della spesa ammissibile, e non può comunque superare L. 10.000.000;

· che per le iniziative di cui all’art. 16 L.R. 41/1997 la misura massima del finanziamento è del 50% della spesa ritenuta ammissibile, e non può comunque superare L. 20.000.000;

richiamata integralmente la deliberazione di Giunta Regionale n. 2394/2000, del 19 Dicembre 2000, recante “Approvazione dei Piani Provinciali L.R. 10 dicembre 1997 n. 41, e L.R. 21 Febbraio 1990 n. 14 art. 15, in attuazione della deliberazione di giunta regionale n. 287/2000”;

dato atto che la Giunta Regionale, contestualmente all’atto di approvazione dei Piani Provinciali degli interventi ha rilevato che le richieste di finanziamento risultanti dai Piani medesimi risultano superiori all’ammontare dei relativi stanziamenti di bilancio regionali e pertanto ha proceduto, come previsto dalla delibera n. 287 del 25 febbraio 2000, ad una riduzione proporzionale dei fondi da trasferire commisurata all’entità dei finanziamenti risultanti ammissibili in base ai Piani Provinciali, calcolata in relazione al rapporto fra l’importo dichiarato ammissibile e le risorse disponibili;

dato atto che in base alla citata delibera n. 287/2000 le Province possono approvare, per l’integrazione fino ai massimali percentuali previsti nelle normative regionali un apposito atto di integrazione finanziaria al Piano degli interventi approvato, da considerarsi autonomo atto di concessione;

considerato tuttavia che la Provincia di Modena non è dotata di disponibilità finanziarie sufficienti alla integrazione dei fondi regionali fino al raggiungimento delle percentuali massime stabilite dalle leggi regionali;

dato atto pertanto che si procederà alla erogazione dei contributi esclusivamente sulla base dei fondi regionali disponibili, secondo l’ammontare dei singoli stanziamenti previsti per ciascuna tipologia di intervento;

vista la comunicazione in data 05.01.2001 con la quale la Regione Emilia Romagna ha precisato gli importi assegnati alla Provincia di Modena che sono risultati rispettivamente di L. 391.241.739 per gli interventi relativi a spese correnti e di L.1.581.144.304 per gli investimenti relativi a spese per investimenti;

valutata l’opportunità, per talune tipologie di intervento e ferme restando l’ordine delle graduatorie contenute nei Piani Provinciali approvati con delibera di Giunta Regionale n. 2394/2000, di procedere ad una rideterminazione delle misure dei contributi da erogarsi, così da commisurarli proporzionalmente ai fondi effettivamente disponibili, in considerazione della insufficienza dei fondi regionali a garantire l’erogazione dei contributi nelle percentuali e secondo i massimali previsti dalla citata normativa regionale vigente;

dato atto che in relazione alle disponibilità previste dalla delibera di Giunta Regionale n. 2394/2000 per ciascuna tipologia di intervento, le domande di contributo di cui ai Piani provinciali per Provincia di Modena risultano finanziabili applicando i criteri di seguito specificati:

· iniziative di cui agli artt. 6 e 7 L.R. 41/1997:

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 700.503.598 verrà ripartito seguendo le modalità già utilizzate negli anni precedenti dalla Regione Emilia Romagna;

· iniziative di cui all’articolo 10 L.R. 41/1997, interventi di Enti Pubblici lett. C-D (Allegato A):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 275.976.650 verrà così ripartito tra gli interventi ammessi in graduatoria: 

il 10,5% alle domande con punteggi 12 - 11, il 10,2% alle altre domande;

· iniziative di cui all’art. 10 L.R. 41/1997, interventi di operatori Privati lett. A-D (Allegato B):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 345.544.961 verrà così ripartito tra gli interventi ammessi in graduatoria:

l’11% alle domande con punteggio 12, il 9,5% alle domande con punteggio 10 e l’8,7% alle domande con punteggio 6;

· iniziative di cui all’art. 10 L.R. 41/1997, interventi di Enti Pubblici- Privati lett. B (Allegato C):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 127.761.000 verrà così ripartito tra gli interventi ammessi in graduatoria, considerando che viene esclusa la domanda presentata dal Coordinamento del Centro Storico, Via Badia n. 24, Modena in quanto ha già ottenuto un finanziamento sulla medesima iniziativa dal Comune di Modena superiore al limite del 70% del contributo massimo concedibile:

- il 14,92% alle domande con punteggio 11, alle domande con punteggio 10, per i soggetti privati il 23,73%, alle domande con punteggio 8 il 18,99% e con punteggio 7 il 17%, e

- che la domanda presentata dal Comune di Carpi Corso Alberto Pio, 91 – Carpi è stata ritirata in data 08.02.2001 con lettera prot. n. 10526/10.04.02;

· iniziative di cui all’art. 11 L.R. 41/1997 (Allegato D):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 256.102.045 verrà così ripartito:

- interventi ammissibili di tipologia “A” risultano tutti finanziabili nella misura del 20% dell’importo ammissibile a contributo;

- interventi ammissibili di tipologia “B6” risultano finanziabili le imprese con meno di n. 10 addetti e nella misura del 14% dell’importo ammissibile a contributo e nella misura del 10,18% le imprese con oltre 10 addetti;

- interventi ammissibili di tipologia “B3” risultano finanziabili le imprese fino a n. 2 addetti nella misura del 10%;

· iniziative di cui all’art. 12 L.R. 41/1997 (Allegato E):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 2.724.111 verrà così ripartito:

il 25% alle imprese con meno di 10 addetti e il 18,4% alle imprese con oltre 10 addetti;

· iniziative di cui all’art. 13 L.R. 41/1997 (Allegato F):

si dà atto che non si rende necessaria alcuna rideterminazione poiché dato l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 259.119.095, tutti gli investimenti ammissibili risultano finanziabili in base ai criteri previsti dalla normativa regionale nella misura percentuale massima consentita, ovvero del 35%, con un massimale per ciascun contributo pari a L. 70.000.000;

· iniziative di cui all’art. 15 L.R. 41/1997 (Allegato G):

l’importo complessivo dei contributi regionali di L. 4.654.583 verrà così ripartito:

il 25% alle imprese con meno di 10 addetti e il 19,52% alle imprese con più di 10 addetti;

sentite le Associazioni di Categoria del Commercio, e le Associazioni di Vie, convocate in data 29 Gennaio 2001, e i Sindaci dei Comuni del Territorio Provinciale riuniti il 22 Gennaio 2001, assunti i loro pareri favorevoli;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare le misure dei contributi di cui agli artt. 6, 7, 10, 11, 12, 13, 15 della L.R. 41/1997 secondo le percentuali di contributo sulla spesa ammessa meglio precisati nella narrativa del presente atto;

· di provvedere alla gestione degli interventi previsti dalla L.R. 41/1997 secondo le modalità, criteri e priorità fissati dalla Regione Emilia Romagna con appositi atti deliberativi ed in relazione alle priorità stabilite con il Piano Provinciale per l’Artigianato - Operatività 2000;

· di provvedere inoltre alla ripartizione dei fondi regionali all’uopo assegnati alla Provincia di Modena pari a L. 1.972.386.043 di cui L. 391.241.739 per spese correnti e L. 1.581.144.304 per spese per investimenti, con deliberazione della Giunta Regionale n. 2394/2000 del 19 dicembre 2000 sui diversi interventi delegati ed in proporzione alle percentuali in premessa indicate;

· di dare atto che le suddette somme sono state accertate ai capitoli n. 288 “Assegnazione per contributi di parte corrente L.R. 41/1997”, e n. 1893 “Assegnazione della Regione per contributi L.R. 41/1997”, della parte entrate del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2000, e per la parte spesa prenotate alle seguenti azioni del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2000:

· azione 2722 “Assegnazione contributi di parte corrente L.R. 41/1997”, articolato come segue:

	ARTICOLO
	TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO
	PLAFOND

	Art. 10 lett. B)
	Riqualificazione e valorizzazione della rete commerciale
	L.  127.761.000

	Art. 11
	Progetti per l’assistenza tecnica
	L.  256.102.045

	Art. 12
	Studi di valutazione
	L.      2.724.111

	Art. 15
	Contributi per la certificazione del sistema di qualità
	L.      4.654.583


· azione 2631 “Assegnazione contributi in conto capitale L.R. 41/1997”, articolato come segue:

	ARTICOLO
	TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO
	PLAFOND

	Art. 6
	Contributi alle cooperative di garanzia e ai consorzi fidi
	L.  500.359.713

	Art. 7
	Contributi alle cooperative di garanzia e ai consorzi fidi finalizzati alla concessione di contributi in conto interessi attualizzati
	L.  200.143.885

	Art. 10 lett. A) e D) - privati
	Riqualificazione e valorizzazione della rete commerciale
	L.  345.544.961

	Art. 10 lett. C) e D) - pubblici
	Riqualificazione e valorizzazione della rete commerciale
	L.  275.976.650

	Art. 13
	Sistemi di qualità aziendale
	L.  259.119.095


· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 2075


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to CLAUDIO BERGIANTI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  27/02/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 09/03/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________
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